
 

 

 

Vista la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42, “Norme in materia di parchi e riserve naturali 
regionali”, e in particolare l’articolo 84, comma 4, che autorizza l'Amministrazione regionale a 
concedere agli Enti gestori dei parchi naturali regionali contributi annui per le spese di 
funzionamento ed il perseguimento dei fini istituzionali; 
Preso atto che a norma dell’art. 27, comma 3, della LR 42/1996, le deliberazioni inerenti  
 -   il bilancio preventivo, e relative variazioni, e il conto consuntivo; 
 -   i piani annuali e pluriennali di attività; 
 -   il regolamento per il funzionamento e l'organizzazione 
diventano esecutive dopo l’approvazione da parte della Giunta Regionale, con provvedimento da 
adottarsi entro il termine perentorio di quarantacinque giorni dalla data del ricevimento degli atti, 
decorso il quale, le deliberazioni diventano comunque esecutive ;  
Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco naturale regionale delle Dolomiti 
Friulane n. 39 di data 25 luglio 2012, avente ad oggetto “1^ Variazione al Bilancio di Previsione anno 
2012”, acquisita agli atti della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali con 
protocollo n. SCPA 8.9/56677 in data 2 agosto 2012; 
Preso atto che l’Ente Parco ha ritenuto opportuno, dopo i primi sei mesi di attività, provvedere ad 
assestare il bilancio di previsione, rispetto alle necessità che si sono riscontrate in corso di 
svolgimento dell’esercizio finanziario, mantenendo comunque gli obiettivi già previsti in sede di 
redazione del documento contabile previsionale; 
Preso atto che, con la prima variazione al bilancio di previsione, l’Ente Parco ha provveduto ad 
adeguare il bilancio per l’anno 2012 per un importo pari a € 10.000,00.=, apportando le  variazioni 
nelle poste sia in entrata che in spesa istituendo i relativi capitoli a destinazione vincolata ai quali 
imputare in via esclusiva i movimenti contabili derivanti dalla vendita di materiale promozionale al 
pubblico, prevedendo uno sviluppo ed espansione di tale attività al fine di incrementare le entrate 
proprie di bilancio; 
Visto il parere  formulato in data 19 luglio 2012, allegato alla deliberazione del Consiglio Direttivo 
dell’Ente parco naturale delle Dolomiti Friulane n. 39/2012, favorevolmente espresso dal Collegio 
dei Revisori dell’Ente parco medesimo; 
Visto il parere espresso, ai sensi dell’art. 27, comma 4, LR 42/1996 dalla Direzione centrale finanza, 
patrimonio e programmazione, Servizio distaccato di Ragioneria con nota prot. 17666/3.6/REFD 
del 21 agosto 2012, acquisita agli atti della Direzione centrale risorse  rurali, agroalimentari e 
forestali con protocollo n. SCPA 8.5/60389  in data 24 agosto 2012, con la quale si comunica di non 
aver riscontrato, per quanto di competenza, elementi ostativi all’approvazione della deliberazione in 
esame; 
Visto l’art. 27 della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 “Norme in materia di parchi e riserve 
naturali regionali”; 
Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 31 marzo 2000, n. 0105/Pres. “Regolamento 
per l’amministrazione del patrimonio e la contabilità degli Enti e organismi funzionali della Regione”; 
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 “Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale”; 
Vista la legge regionale 29 dicembre 2011 n. 18 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
pluriennale ed annuale della Regione (Legge finanziaria 2012)”; 
Vista la legge regionale 29 dicembre 2011, n. 19 "Bilancio di previsione per gli anni 2012-2014 e per 
l’anno 2012”; 
su proposta dell’Assessore regionale alle risorse rurali, agroalimentari e forestali; 
La Giunta regionale all’unanimità 

 
delibera 

 
1. di approvare la deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente parco naturale regionale delle 

Dolomiti Friulane n. 39 di data 25 luglio 2012, avente ad oggetto “1^ Variazione al Bilancio di 
previsione anno 2012”.  
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